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Manovra. Addizionali Irpef. La mappa 
regionale. Stangata per Calabria, Campania e 

Molise 
L’aumento dell’addizionale Irpef regionale colpirà soprattutto le Regioni in deficit 
sanitario. Per Calabria, Campania e Molise l’imposta arriverà al 2,03%. Non va meglio a 
Lazio, Sicilia e Abruzzo, la cui addizionale per il 2011 toccherà quota 1,73%. Ecco le 
nuove aliquote 
06 DIC - La prima manovra del Governo Monti ha innalzato la quota base dell’addizionale Irpef regionale dallo 0,9% 
a l’1,23% (+0,33%). L’operazione, secondo le stime, dovrebbe rimpinguare le casse regionali per circa 2,5 miliardi di 
euro. Denari che saranno destinati a finanziare la sanità. La misura entrerà subito in vigore a partire dall’anno 
d’imposta 2011. 
  
E così, fin da gennaio i dipendenti e i pensionati  inizieranno a vedere nella busta paga e nell’assegno 
previdenziale i primi effetti degli aumenti, mentre gli autonomi li pagheranno al momento della dichiarazione dei 
redditi (maggio-giugno). 
Una bella botta che, in maggior misura, andrà a colpire le tasche dei cittadini delle Regioni che hanno problemi di 
deficit sanitario e sono soggette a Piano di rientro. Infatti queste ultime, oltre che dall'aumento previsto dalla 
manovra, sono già gravate dall'incremento dello 0,30% che scatta in automatico una volta in disavanzo.  Per tutte le 
Regioni, poi, resta invariata la facoltà di incrementare fino allo 0,50% le addizionali per specifiche esigenze locali in 
base al reddito. 
  
Ma vediamo cosa accadrà Regione per Regione . I dati da cui è stata elaborata la nostra tabella provengono dalle 
Regioni, anche se al riguardo è utile il sito del Ministero dell’Economia che rimanda con una serie di link a tutte le 
normative regionali in termini di addizionale Irpef. 
Rispetto alle addizionali oggi in vigore (colonna 2 della tabella), nel 2011 le addizionali maggiori si registreranno in 
Campania, Molise e Calabria con aliquote del 2,03% La Calabria in particolare rispetto all’anno 2010 vedrà crescere 
la sua aliquota dello 0,66%. Seguono poi Lazio, Sicilia e Abruzzo, la cui addizionale per il 2011 toccherà quota 
1,73%. 
  
Emblematico il caso del Lazio . La governatrice Polverini aveva infatti annunciato che l’addizionale per il 2011 
sarebbe scesa dall’1,7% all’1,4%, ma la manovra, in un colpo solo ha cancellato la riduzione. Per tutte le altre 
Regioni l’addizionale Irpef è fissata all’1,23% ma per i redditi più alti, in base alle specifiche norme di ogni regioni, 
essa potrebbe arrivare all’1,73%.   
  
 Gli aumenti delle addizionali Irpef dopo la manovr a (aumento dello 0,33%) - Elaborazione di Quotidian o 
Sanità  
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Regioni aliquota Irpef 2010  aliquota Irpef 2011 (+0,33%)  

 
  

    

 
Abruzzo 

1,4 1,73 

 
Basilicata 

0,9 1,23 

 
Calabria 

1,4 (1,7 dal 2011) 2,03 

 
Campania 

1,7 2,03 

 
Emilia-Romagna 

da 1,1 a 1,4 in base al reddito da 1,23 a 1,73 

 
Friuli-Venezia Giulia 

0,9 1,23 

 
Lazio 

1,7 (1,4 nel 2011) 1,73 

 
Liguria 

da 0,9 a 1,4 in base al reddito da 1,23 a 1,73 

 
Lombardia 

da 0,9 a 1,4 in base al reddito da 1,23 a 1,73 

 
Marche 

da 0,9 a 1,4 in base al reddito da 1,23 a 1,73 

 
Molise 

1,7 2,03 

 
Piemonte 

da 0,9 a 1,4 in base al reddito da 1,23 a 1,73 

 
Puglia 

0,9 (nel 2011 da 1,2 a 1,4 in base la 
reddito) 

da 1,23 a 1,73 in base al reddito 

 
Sardegna 

0,9 1,23 

 
Sicilia 

1,4 1,73 

 
Toscana 

0,9 1,23 

 
Pa (Trento - Bolzano) 

0,9 (0,9 con esenzioni) 1,23 

 
Umbria 

da 0,9 a 1,1 in base al reddito da 1,23 a 1,43 

 
Valle d'Aosta 

0,9 1,23 

 
Veneto 

0,9 1,23 
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Governo. Balduzzi: Patto per la salute e Lea le priorità 
Patto per la salute e Lea innanzitutto, ma anche federalismo fiscale e medicina 
difensiva. Sono le linee programmatiche che oggi il ministro della Salute ha illustrato 
in Commissione Affari Sociali di Montecitorio, replicando in parte il suo intervento 
della settimana scorsa al Senato. 
06 DIC - Il nuovo patto per la salute e i nuovi Livelli essenziali di assistenza sono le priorità su cui cominciare a 
lavorare da subito a partire dai “prossimi giorni, dalle prossime settimane”. Lo ha riferito il ministro della Salute, 
Renato Balduzzi, ai giornalisti al termine della sua audizione in Commissione Affari sociali oggi alla Camera. 
  
“Il nostro è un sistema nazionale che nel suo complesso – ha ribadito il ministro – è buono e quindi è da valorizzare. 
Buono però non vuol dire che non abbia bisogno di interventi. Interventi però di manutenzione del sistema ma non 
interventi che ne ridiscutono i suoi principi ispiratori”. 
  
Manutenzione in quale direzione? “Nelle regole per esempio” ha detto il ministro. Regole che riguardano i Lea che 
“dobbiamo portare a termine” e regole tra medico e paziente “in particolar modo la cosiddetta medicina difensiva” 
che è un problema non solo dei medici ma anche dei pazienti”. Ma regole anche per una “maggiore trasparenza 
nelle nomine politiche”. Poiché in sanità – ha ribadito Balduzzi – “alcune nomine politiche non possono essere 
evitate però devono essere più trasparenti e con requisiti più precisi”. 
  
Poi Balduzzi ha parlato del Federalismo fiscale che ha definito un “capitolo importante” e per questo da “portare a 
compimento” poiché “se inteso bene vuol dire dare attuazione all’autonomia finanziaria delle Regioni secondo 
l’art119 della Costituzione”. 
  
Ultimo punto il patto per la salute “che sarà l’impegno dei prossimi giorni, delle prossime settimane”. Il tutto, ha 
concluso il ministro della Salute, all’interno di un sistema sanitario che dia al tempo stesso prestazioni di qualità 
compatibili con le risorse finanziarie disponibili. 
“Ma ci sono queste risorse?” È stato chiesto dai giornalisti al ministro che, prima di lasciare la Camera, ha risposto 
“voi sapete benissimo che siamo obbligati ad una manovra entro il 30 aprile che deve portare risorse per assicurare 
la sostenibilità del sistema. L’impegno è in questa direzione”.  
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Sicilia. Ticket, Russo apre a confronto con sindacati 
Punto fermo del confronto la necessità, richiesta dal Governo, di un adeguamento del 
sistema di esenzione a quello vigente nel resto del Paese, pena il mancato versamento 
dei 96 mln accantonati dal Fondo sanitario. 
06 DIC - "Sono pienamente disponibile a un confronto con le forze sociali, ma il punto dal quale bisogna partire 
è la consapevolezza che il Governo nazionale, per dare uniformità al sistema dell'esenzione dal pagamento del 
ticket sanitario, ha imposto alla Regione siciliana di adeguare il proprio sistema a quello adottato ormai in tutta 
Italia. In caso contrario non verranno versati i circa 96 milioni di euro accantonati dal Fondo sanitario: una 
penalizzazione che sarebbe evidentemente insopportabile per le casse regionali anche alla luce degli ulteriori 
tagli che la Sicilia dovrà sopportare". 
L'assessore regionale per la Salute, Massimo Russo , ha esordito così alla riunione di oggi con i sindacati per 
discutere le tematiche relative all'adeguamento della Sicilia alla normativa nazionale. 
"Appena ci saremo adeguati alla richiesta del Governo centrale - ha assicurato Russo - apriremo subito un 
tavolo di trattativa nel quale dovremo trovare le migliori soluzioni per affrontare e risolvere una situazione che è 
molto delicata in tutta Italia e non soltanto in Sicilia”. L’assessore ha poi confermato la sua intenzione di 
garantire equità e rigore, differenziando il peso del ticket e dunque privilegiando le categorie più deboli. “La 
riunione di oggi si è svolta in un clima assolutamente costruttivo e collaborativo – ha concluso Russo - e mi 
auguro anzi che i sindacati estendano anche a livello nazionale la loro battaglia per rendere il più equo possibile 
il sistema dell'esenzione, trovando anche formule adeguate per evitare gli abusi che si sono verificati in 
passato". 
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7 dicembre 2011 - ore 9,43  

Zuccatelli è il nuovo presidente dell'Agenas 
Giuseppe Zuccatelli è il nuovo presidente dell'Agenas, in sostituzione di Renato Balduzzi 
nominato ministro della Salute. 
Zuccatelli era già membro "anziano" del Consiglio di amministrazione dell'Agenzia e quindi 
successore naturale dell'ex presidente. 
Zuccatelli, nato nel 1944 a Ferrara, medico e specialista in Igiene e medicina preventiva, ha 
diretto l'Asl di Cesena fino al 2002 e in precedenza è stato direttore sanitario di numerose 
aziende sanitarie. 
Dopo essere stato nel 2009 sub-commissario nella Regione Campania, è stato scelto a 
gennaio dall'ex ministro della Salute Ferruccio Fazio come direttore generale dell'Inrca di 
Ancona. 
Sempre nelle Marche Zuccatelli ha anche ricoperto tra l'altro - prima di essere nominato su-
commissario - la carica di direttore del Dipartimento Servizi alla persona e alla Comunità 
della Giunta regionale, poi di dirigente del Servizio Salute della Giunta Regionale, 
responsabile della integrazione socio-sanitaria dell'Azienda sanitaria unica Regionale della 
Regione Marche. 
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